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Il segretario del Pds a Bologna 
Incontro a Milano coi big della finanza 

Occhetto: 
«Destra unita 
senza principi» 
«Un connubio senza principi». Così Occhetto ha defini
to il patto di potere che ieri hanno siglato Bossi e Berlu
sconi. Il segretario del Pds lancia l'allarme: «Ci troviamo 
dinanzi a bande nemiche tra loro che stipulano accordi 
solo per spartirsi spudoratamente il territorio nazionale; 
peggio di quando De e Psi avevano occupato lo Stato». 
Ieri a Milano Occhetto ha incontrato i big del mondo fi
nanziario. Due ore e mezzo di botta e nsposta. ' 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
R A F F A E L E C A P I T A N I 

• BOLOGNA. 1 progressisti vanno al
l'attacco E partono propno da Bolo
gna, da quella stessa sala dove i le
ghisti hanno insultato e assediato il 
sindaco Vitali, per dire no a quanti 
come Bossi, Berlusconi e Fini vorreb
bero trasformare questa campagna 
elettorale in una nssa lacerante Una 
grande e calorosa manifestazione. 

Achille Occhetto, proveniente da 
Milano dove in mattinata si era in
contrato con esponenti del mondo 
della finanza, ha colto l'occasione 
della manifestazione di Bologna per 
commentare l'accordo raggiunto len 
fra Bossi e Berlusconi. «Un connubio 
senza pnncipi», l'ha definito Una in
tesa che ricorda i tempi peggion de
gli anni ottanta, del craxismo, quan
do per spartirsi il potere ogni mezzo 
era lecito, ogni alleanza era possibi
le Il segretano del Pds ha lanciato un 
preoccupate allarme «Ci eravamo 
augurati che nascesse in Italia una 
destra moderata e moderna, insedia
ta sul terreno democratico, capace di . 
proporre un governo o. in ogni caso, 
di ragionare in termini di responsabi
lità nazionale» Invece no Sta acca- " 
dendo qualcosa di ben più grave «Ci 
troviamo di fronte - dice Occhetto -
a un gruppo di bande nemiche tra 
loro che stipulano accordi solo per 
spartirsi il temtono nazionale come 
e peggio di len, quando De e Psi ave
vano occupato lo Stalo. Fini, Bossi e 
Berlusconi, non hanno un program
ma in comune se non quello di pren
dere il potere e di dividersi, alla luce 
del sole, spudoratamente fette d Ita
lia» Ci sono i federalisti di Bossi e i 
nazionalisti di Fini Continuano a fa
re dichiarazioni di reciproca incom
patibilità e finiscono - osserva Oc
chetto - per essere «tenuti insieme 
dalla mano destra e da quella sinistra 
di Berlusconi, il loro slogan è pren
diamoci l'Italia e poi si vedrà» E que
sto, per il segretano della Quercia, è 
la sostanza dell'Intesa raggiunta ieri 
tra Bossi e Berlusconi Ovvero un pat
to di potere l 

Ma dove nschia di portare questa 
destra che si fa sempre più aggressi
va e minacciosa ' Ad un clima di «ns
sa divisione e di odio» risponde al
larmato Occhetto ricordando l'ol

traggio a Vitali al quale non è seguito 
«alcun gesto riparatore da chi ad 
ogni pie sospinto si proclama liberal-
democratico» «Abbiamo sentito il bi
sogno di dare questa nsposta alle 
provocazioni della Lega - ha aggiun
to tra I altro - perchè sappiamo che 
quando si comincia a toccare la tra
dizione nformatnce dell'Emilia, allo
ra vuol dire che tutta la democrazia è 
in pencolo» Il leader del Pds ha ri
cordato le contestazioni che ci sono 
state nei suoi confronti la sera prima 
a Milano Italia quando ha parlato di 
solidanetà «Avete visto, sono recidi
vi», ha sottolineato, «ma noi ci assu
miamo l'impegno di sbarrare il cam
mino a quanti volessero percorrere 
la strada della nssa» » 

Sul polo progressista Occhetto si è 
mostrato fiducioso «Abbiamo le idee 
e le nsorse per farcela Sappiamo be
ne che esistono problemi in un tavo
lo ad otto gambe e non voglio dipin
gere forzatamente di rosa una realtà 
cosi impegnativa Voglio però dire 
che, dopo una storia fatta di divisio
ni, abbiamo già compiuto un piccolo 
miracolo quello per cui cerchiamo 
candidature capaci di vincere e con-
viceré» Insieme ad Occhetto, alla 
manifestazione sono intervenuti an
che altri leader progressisu, tra i quali 
Mattioli (Verdi) e Sem (Rifonda/io
ne) 

In mattinata il leader della Quercia 
s' era Incontrato a Milano con una 
sessantina di esponenti del mondo 
della finanza Un incontro nsevato 
nel corso del quale sono state pre
sentate le proposte del Pds relative al 
risanamento del debito pubblico, al
le politiche fiscali e a quelle econo
miche e finanziane Con Occhetto 
c'erano l'on Franco Bassanini e il 
sen Vincenzo Visco Si è appreso 
che c'erano lutti i big del mondo fi
nanziano di Milano compresi i diri
genti del comparto Fininvest Sono 
state due ore e mezza di faccia a fac
cia definito positivo da entrambe le 
parti Ali uscita un Bassanini soddi
sfatto ha detto «È andato liscio come 
I olio Si sono detu stupiti del fatto 
che nei mercati eseten, come ad 
esempio a Londra, non si teme il 
possibile governo dei progressisti 
quanto quello delle destre» 

PROGRESSI 

Cocco / Syucro Alleanza Democratica a Ieri confermato la sua presenza al tavolo del progressisti 

E a Pisa si profila un duello elettorale fra Ayala e la Parenti 

Ad fa la pace coi progressisti 
«È Ciampi il nostro Clinton» 
Alleanza democratica rientra nel polo progressi

sta e si accorda con i cristiano-sociali per candida

ture comuni nella quota proporzionale. Intanto si 

profila un duello elettorale, a Pisa, tra giudici di 

grido: Giuseppe Ayala e Tiziana Parenti. 

FABIO 
• ROMA Tutto e bene q'iel che fini
sce bene Alleanza democratica po
ne fine ai suoi dilemmi e decide di n-
manere nel tavolo progressista I 
maggion esponenti del movimento 
levano in alto, nella sede di via del 
Plebiscito, il simbolo comune del po
lo delle sinistre, quasi a far dimenti
care 1 assenza polemica alla cenino-
ma di «battesimo» di una settimana 
fa Ad, insomma, nnuncia ali ipotesi 
di correre da sola evocata da alcuni 
suoi esponenti nella travagliata as
semblea di martedì L elemento forte 
che induce a marciare uniti, spiega
no è rappresentato dall indicazione 
di un governo con gli stessi connotati 
di quello di Ciampi 11 capo del go
verno in canea, a detta di Ferdinan
do Adomato, «è l'unico Clinton che 
abbiamo a disposizione» mentre Se-

INWINKL 

gni 0 'il Bush the ha vinto la guerra 
del Golfo dei referendum ma non ha 
capito i bisogni del paese» Ad in 
ogni caso ci tiene alla sua identità 
«Parteciperemo ma con la .ìoslra 
faccia che e diversa da quella degli 
altri i 

Un accordo di governo 
Adomato pone 1 accento sulla ne

cessità di stringere su un intesa di go
verno e ncorda la nlevante coinci
denza sui programmi già realizzata 
tra il suo movimento il Pds e i cnstia-
no-sociali E tra questi ultimi e Ad si 
delinea una convergenza per candi
dature comuni sulla quota propor
zionale Un intesa che appare invece 
più ardua da estendere al Psi di Otta
viano Del Turco, che insiste per la vi
sibilità del suo nuovo simbolo la ro

sa rossa Sulle candidature insom
ma si è alla stretta finale Alleanza 
democratica, dopo le critiche aspre 
dei giorni scorsi, coglie novità positi
ve In particolare, apprezza la linea 
introdotta dal Pds in Sicilia (una trat
tativa collegio per collegio) contro la 
pretesa della Rete di fare un pieno di • 
seggi nell isola E rilancia lo spirilo 
referendano, che deve carattenzzare 
la campagna elettorale -anzitutto 
nella ricerca e nella mobilitazione di 
candidati che espnmano competen
ze e professionalità Ad sottosenve 
1 appello degli intellettuali tonnesi al 
Pds e invita gli esponenti della socie
tà civ ile a impegnarsi in pnma fila * 

Un duello Ayala-Parentl? 
Appare intanto in una fase avan

zata la dislocazione delle candidatu 
re nei collegi uninominali per il grup-
|x> dmgente del quadrifoglio Willer 
Bordon dovrebbe correre a Rimini 
Adomato a Perugia, Giovanna Me
lando nella capitale, Mlnam Mafai a 
Pescara Pietro Scoppola, per parte 
sua, potrebbe essere presente solo 
nella quota proporzionale Ma a fare 
notizia è la probabile sfida diretta tra 
due magistrati «di grido» Alla desi
gnazione di Tiziana Parenti punta di 
lancia dello squadrone berlusconia-
no a Pisa, si contrapporrebbe nello 

stesso collegio per il polo progressi
sta Giuseppe Ayala elettodue anni 
fa in Sicilia dal partilo repubblicano 
Sul versante dei cristiano-sociali j no
mi di maggiore spicco saranno Er
manno Gomen Paolo Prodi attuale 
deputato eletto dalla Rete, e Alfredo 
Carlo Moro giudice di Cassazione e 
fratello dello statista assassinato 

Quanto ai repubblicani in dissen
so con la conversione «centnsta» di 
La Malfa si registra una certa cautela 
nella definitone della loro presenza 
nelle liste Al punto che lo stesso 
Giorgio Bogi non scioglie la nserva 
sulla candidatura pur ribadendo 
I impegno con i progressisti «Anche 
se non mi candidassi - precisa - non 
lascio le mie posizioni Non credo 
che la ricostruzione di un centro sia 
una risposta credibile Non si può 
pensare di fare una cerniera tra spez
zoni di destra e di sinistra che in real
ta sono desunati ad elidersi» «Non è 
vero - aggiunge 1 ex reggente dell e-
dera - che temiamo 1 egemonia del 
Pds Temiamo che il Pds non si pro
nunci politicamente Ed e una cosa 
completamente diversa» E con I ac
cordo di governo che per Bogi po
trebbe coinvolgere anche parte dei 
verdi «si potrà anche definire la pro
posta di un unico gruppo parlamen
tare» 

Secondo la Rete tanti sono i casi spinosi. Folena: «Niente veti» 

«Problemi ai tavoli per 50 candidati» 
La soluzione sarà trovata a Roma 
• ROMA Molto in Umbria qualco
sa ancora in Sicilia, in Piemonte, for
se anche In Emilia E qualcosina an
che altrove Sono i posti dove I al
leanza progressista fa fatica a senve-
re l'elenco dettagliato, collegio per 
collegio, dei candidati Problemi so
no segnalati anche altrove, ma gli 
scogli ven sono 11 Quanti saranno' In 
una giornata in cui 1 big hanno spen
to i telefonini o dicono di non voler 
nspondere sull'argomento, gli unici a 
fare cifre sono quelli della Rete «I ca
si spinosi' Diciamo 50 in tutta Italia» 
Pochi, anche se - sembra - non di fa
cilissima soluzione Soluzione, co
munque, che non dovrebbe essere 
affidata alle forze politiche locali Ai 
cosiddetti «tavoli regionali», dove pra
ticamente ogni giorno qualcuno dei 
protagonisti minaccia di abbando

nare i partner La querelle, per essere 
chiari, dovrebbe essere risolta a Ro
ma Da quei gruppi dirigenti che ap
pena 10 giorni fa hanno siglato I ac
cordo politico-elettorale Ma a diffe
renza di quanto si pensava, non ci 
sarà una vera e propna riunione del 
«tavolo dei progressisti» Piuttosto, in
contri bilaterali, telefonate contatti 
Un lavorìo che, tutto lo fa prevedere, 
dovrebbe dare i suoi nsultati a breve 
forse già entro domani quando si 
comincerà la raccolta di firme Di 
quell'elenco di «sottoscntton» che in 
ogni singolo collegio, è necessario a 
presentare le candidatura 

Schiarita In Sicilia 
Si deciderà a Roma, insomma, per 

i casi insolubili localmente Quali so
no7 Delle vicende della Sicilia sono 

pieni i giornali Ieri qualche «schian
ta», anche se I accordo ancora non 
e è La Rete, in'atti, ha accettato di ri
dimensionare la propna nehiesta ini
ziale a 26 collegi (prima ne chiedeva 
una trentina su 60) Il movimento di 
Orlando avrebbe anche proposto 
questa suddivisione 16 collegi ai 
Pds, ed uno ciascuno a Ad, Verdi e 
^fondazione Con I esclusione di 
candidature socialiste sulle quali 
sembra «pesi» ancora il veto di Orlan
do Ufficialmente non e è nulla, ma 
lo si deduce da una dichiarazione di 
Folena parlamentare del Pds che ha 
seguito passo-passo le trattative al 
«tavolo» Dice Folena «Come si fa a 
chiudere la porta in faccia a quei po
chi socialisti che non sono già entrati 
tra le braccia di Berlusconi' Si vuole 
dare una spinta perchè ci finisca
no'» In ogni caso anche Folena si di
ce ottimista Certo aggiunge, «sareb

be necessano un altro piccolo passo 
da parte della Rete » 

Problemi In Umbria 
Altra regione, altro nodo LUm-

bna Qui in una improvvisata confe
renza stampa dove, naturalmente 
ha minacciato di abbandonare il «ta
volo», il responsabile della Rete, Neri 
ha detto chiaro e tondo di non accet
tare candidature come quelle di 
Manca e di Celimi E in sovraccanco, 
ci ha messo una frase sulla Quercia 
«C è poi il problema del Pds che da 
noi vorrebbe prendersi tutto .» Ed, 
ancora, il Piemonte Dove comun
que ì problemi sembrano tutti interni 
a Rifondazione Per capire all'ope
raio Fiat già deputato Azzolina, è 
stato nservato un collegio dunssimo 
Quello di Tonno città è stato destina
to, invece, al segretano provinciale 
creando molti malurnon 

Chiamparino risponde ai «13 intellettuali» 

E a Torino 
riprende il dialogo 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE RUGGIERO 

• TORINO Qualche schianta sul 
fronte del polo progressista a Tonno 
dopo i litigi e le incomprensioni dei 
giorni scorsi len alle 18 i Verdi han
no naperto il dialogo con gli alleati 
Pds, Ad, Rete e Rifondazione nel ten
tativo di neueire lo strappo dopo la 
lettera inviata ad Achille Occhetto da 
13 intellettuali tonnesi (Mano Dea-
glio, Franco De Benedetti, Franco 
Ferrarotti. Elsa Fornero Luciano Gal
lino, Bruno Manghi, Guido Neppi 
Modona Gian Enrico Rusconi, Chia
ra Saraceno, Nicola Tranfaglia, Fran
cesco Tramello, Gianni Vattimo e 
Rodolfo Zich) con la quale si conte
stano i metodi per lecandidature 

Cosa non va giù a Vattimo ed ai 
suoi colleglli' Le candidature hanno 
avuto come levatrice «una logica 
spartitona» sostengono, dietro la 
quale si intravede I intrasigenza del 

movimento di Orlando e degli uomi
ni di Cossutta a Tonno nel garantirsi 
un patto di mera sommatoria dei 
seggi a scapito del rinnovamento 
della politica ed a detrimento de'la 
società civile 

«Una sfida che andrebbe invece 
raccolta» ha nsposto indirettamente 
Sergio Chiampannu con una intervi
sta a Lu Stampa Dice in sintesi il se
gretano della Quercia tonnese «Se 
1 obiezione viene mossa al peso del
la nomenclatura politica, di cui fac
cio parte, sono pronto a non candi
darmi oppure ad optare per un colle
gio incerto come quello di Moncahe-
n dove sono nato Gli intellettuali pe
rù devono svolgere autorevolmente 
la loro parte chiudere con la fase di 
estraneità alle regole del gioco e so
prattutto smetterla di fare il tifo dagli 
spalti» 

l'Unità pagina i 

Volontariato 

«La politica 
riparta 
dalla strada» 

EUGENIO MANCA 

m ROMA «Politiche irnnunciab li» 
era il titolo della relazione che don 
Luigi Ciotti, fondatore del «Gruppo 
Abele» avrebbe dovuto svolgere len 
mattina a Roma ali incontro tra il 
coordinamento delle Comunità d ac
coglienza e i rappresentanti delle for
ze democratiche «Imnunciabili» si 
intendevano le linee di una strategia 
volta a fronteggiare i fenomeni cre
scenti del disagio della sofferenza, 
della marginalità I volontan le avreb
bero indicate e su di esse gli interlo-
cuton (D Alema del Pds, Bertinotti di 
Rifondazione Giumella della Rete, 
Tieni dei Cristiano sociali, Mattioli 
dei Verdi e anche Adomato e Rosi 
Bmdi se non avessero disertato) sa
rebbero stati chiamati a pronunciar
si Ma don Ciotti ha prefento rivoltare 
il tema collocandolo a gambe ali a-
na non «politiche irnnunciabili» ma 
invece «irnnunciabilità della politi
ca» non soltanto le cose indispensa
bili da fare ma il bisogno stesso di fa
re cose indispensabili, e di farle den
tro una dimensione complessiva 
consapevole responsabile, pena il 
disastro generale del paese La ncon-
quista della politica 

Don Ciotti non è un prete qualun
que ma resta stupefacente che un 
tale nehiamo propno un prete abbia 
voluto farlo «Troppe volte in quesU 
anni abbiamo detto qui non si fa po
litica Lo si è detto nella famiglia, nel
le associazioni persino fra noi Oggi 
paghiamo quella frase, che ha signi
ficato delega disimpegno rinuncia» 
E invece spiega don Ciotti, la politica 
è insostituibile e bisogna non farse
ne espropnare una politica che 
adotta la «strada» quale luogo simbo
lico e operativo terreno di elabora-
zioneedivenfica 

E «strada» significa molte cose si
gnifica quartieri degradati, anziani in 
stato di povertà, giovani e soprattutto 
adolescenti allo sbando, operai sen
za lavoro famiglie senza casa, immi
grati senza dintti, carcerati senza più 
dignità umana Ebbene, si è chiesto il 
fondatore del Gruppo Abele davanti 
a una platea affollata e tesa, e è qual
cosa che possa sostituire la politica 
nel governo di una comunità' Accat-
tivanU spot televisivi dove tutto è cal
colato - i gesti gli abiti, i capelli -
possono davvero impedirci di chie
dere ma voi, dove eravate voi in que
sti anni' Ma davvero non avete re
sponsabilità se «solidanetà» è una 
parola tanto pronunciata quanto 
svuotata di significato' E, di fronte al
le troppe inadempienze, il pnmo 
obiettivo della politica non deve es
sere quello di ncostitujre un terreno 
di incontro tra i cittadini delusi e le 
istituzioni latitanti' 

Più breve ma non meno amaro 
era stato prima di Ciotti don Vinicio 
Albanesi presidente del Cnca oltre 
che della Comunità di Capodarco Si 
era chiesto dobbiamo costituire una 
«lobby degli straccioni», o non dob
biamo batterci piuttosto per ottenere 
che la parola «solidanetà» sia nempi-
ta di politica' E la nsposta «Noi non 
vogliamo essere samantani, né eser
cito della salvezza né diga riabilitati
va che soppensce alle inadempienze 
altrui noi conosciamo il disagio, lo 
condividiamo ma propno per questo 
pretendiamo scelte politiche coeren
ti, che diano dignità, fiducia, speran
za» 

Brevi le nsposte o meglio le nfles 
sioni dei rappresentanti politici Se 
Bertinotti ha nconosciuto che 1 insi
curezza sociale può generare paure 
oscure e propiziare la nascita di «sal
vatori» se Mattioli ha lamentato il so
pravvivere, anche nel polo progressi
sta di una vecchia politica pur nel-
I ambito di un processo che promet
teva un forte nnnovamento D Alema 
ha osservato come oggi ci si trovi da
vanti a scelte radicali e vere da un la
to un nuovo patto sociale per un più 
alto livello di convivenza, dall'altro il 
peggio degli anni Ottanta (rampanti-
smo. egoismo privilegio) che si fa 
esso stesso politica saltando ogni re
mora e ogni ipocrisia Ma i progressi
sti potranno vincere - ha aggiunto il 
presidente dei deputati del Pds - se 
sapranno spiegare che una politica 
che nspetta I ambiente, sviluppa le 
capacità di lavoro, pratica la solida-
netaversochiesvantaggiato costrui
sce uno Stato amichevole, ebbene 
che una tale politica espnme non 
soltanto I interesse di alcune fasce 
ma quello dell intera collettività, an
che dei suoi ceti più forti e garantiti 


